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Il progetto European Coordination Action for Policy Research on Mental Disorders (EPREMED) ha 
riguardato un’analisi approfondita, e coordinata tra vari Paesi, dei dati raccolti con lo studio The 
European Study of the Epidemiology of Mental Disorders (ESEMeD) su un campione di oltre 21.000 
cittadini europei per valutare: prevalenza e comorbilità dei disturbi mentali; impatto dei disturbi mentali; 
uso dei servizi e dei farmaci psicotropi per il trattamento dei disturbi mentali; fattori di rischio 
sociodemografici e di altro tipo per i disturbi mentali. I paesi coinvolti nello studio sono stati Belgio, 
Francia, Germania, Olanda, Spagna e Italia. 

In Italia, lo studio, condotto nel 2002-2003, è stato il primo ad aver riguardato un così ampio campione 
della popolazione generale adulta (oltre 4700 persone). Il ruolo di riferimento scientifico per il braccio 
italiano, sia dello studio ESEMeD che della sua prosecuzione, progetto EPREMED, è stato rappresentato 
dall’Istituto Superiore di Sanità.  

Rispetto al precedente studio ESEMeD, il progetto EPREMED aveva anche come obiettivo la diffusione 
degli elementi conoscitivi acquisiti, utili alle attività di pianificazione e miglioramento di qualità dei 
servizi e di prevenzione da condurre nei differenti paesi europei coinvolti nello studio.   
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Obiettivi del focus group: 
 

? presentare i principali risultati dello studio ESEMeD e del progetto EPREMED relativamente alle 
specificità e peculiarità del contesto italiano  
 

? su questi risultati sollecitare la discussione sulla loro utilità per l'individuazione di priorità di 
intervento e sulla possibilità di motivare e sostenere decisioni in tema di politica sanitaria/azioni. 
 
 
SALUTO INTRODUTTIVO 
 
Stefania Salmaso, direttore Centro Nazionale di Epidemiologia, Sorveglianza e Promozione della 
Salute, Istituto Superiore di Sanità 
 
 
MEMBRI DEL FOCUS GROUP 
 
Moderatori 

Antonella Gigantesco, reparto Salute Mentale, CNESPS, Istituto Superiore di Sanità 
Angelo Picardi, reparto Salute Mentale, CNESPS, Istituto Superiore di Sanità 
 
Segretario scientifico 

Ilaria Lega, reparto Salute Mentale, CNESPS, Istituto Superiore di Sanità 
 
Relatore 

Giovanni de Girolamo, Assessorato alla Sanità, Regione Emilia-Romagna 
coordinatore del Progetto EPREMED per il braccio italiano 

 
Membri del gruppo di discussione: 

Marco D’Alema, Consigliere del Ministro per la psichiatria, Ministero della Salute 
Guido Ditta, Dipartimento Prevenzione e Comunicazione, Ministero della Salute  
Teresa Di Fiandra, Dipartimento Prevenzione e Comunicazione, Ministero della Salute  
Simonetta Fratini, Regione Lazio, Direzione Regionale Programmazione Sanitaria, Politiche della 
Prevenzione e Sicurezza sul lavoro 
Mario Cavallini, Presidente Regionale Società Italiana Medici Generici (SIMG), regione Lazio 
Giulio Nati, Presidente Provinciale Società Italiana Medici Generici (SIMG), Roma  
Beatrice Bergamasco Rocca, Associazione di volontari per la salute mentale Onlus Progetto 
ITACA 
Anna Pappalardo, Presidente Nazionale Lega Italiana contro i Disturbi d'ansia,  
da Agorafobia e da attacchi di Panico (LIDAP Onlus) 
Roberta Necci, Fondazione IDEA (Istituto per la ricerca e la prevenzione della Depressione E 
dell’Ansia) Roma  
Massimo Biondi, professore ordinario di Psichiatria, direttore Dipartimento di Scienze Psichiatriche, 
Università La Sapienza, Roma 
Lorenza Magliano, professore associato, Dipartimento di Psichiatria, II Università Di Napoli    
Gianfranco Palma, direttore Dipartimento di Salute Mentale ASL Roma E 
Mirella Taranto, responsabile Ufficio Stampa, Istituto Superiore di Sanità, Roma 
 

 
 


